In Jesi, il 19/03/2002,

la Banca Popolare di Ancona S.p.A. (di seguito anche “Banca”), rappresentata dai Sig.ri Achille Manzoni e Corrado Prencipe

e

le Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori
· Fiba Cisl, rappresentata dai Sig.ri Paolo Elisei, Paolo Papalini, Angelo Alessandrini, Luigi Bellagamba e Francesco Torresi

· Fabi, rappresentata dai Sig.ri Pietro Merlini, Cesidio M. Benedetti Panici e Giorgio Federici

· Sindirigenticredito, rappresentata dai Sig.ri Bruno Simonetti, Rosi Giampaolo e Bomprezzi Paolo

(di seguito anche “OO.SS”.)

premesso che

· le Parti, nell’incontrarsi per procedere al rinnovo della contrattazione di secondo livello, hanno convenuto di definire con il presente accordo i contenuti di cui all’art.40 del vigente CCNL, nonché le normative aziendali relative a materie di peso e contenuto direttamente economico, accordandosi per differire la negoziazione delle eventuali intese in materia di inquadramenti ad epoche non successive alla fine del corrente anno;

· la Banca ha dato la propria disponibilità a proseguire il confronto negoziale, entro e non oltre il 30/06/2002, relativamente alle altre materie di peso e contenuto più spiccatamente normativo che economico (a titolo esemplificativo e non esaustivo: trasferte, indennità varie, assegni di anzianità, polizza vita ed infortuni, reperibilità, etc);

tenuto presente che

le premesse costituiscono parte integrante del presente Accordo

hanno stipulato

 il seguente Accordo Integrativo Aziendale – parte I per il Personale della Banca Popolare di Ancona S.p.A.

Art. 1

Il presente Accordo sostituisce integralmente, per le materie da questo regolate, quanto contenuto nel preesistente Accordo Integrativo Aziendale del 28/05/92, nei preesistenti Accordi Integrativi Aziendali del 19/12/97 e relative modificazioni ed integrazioni intervenute nel tempo.

Art. 2

Il testo dell’art. 34 dell’A.I.A. 19/12/97 ed art. 2 dell’A.I.A. 19/12/97 è sostituito dal seguente:

Con decorrenza 01/01/2003, vengono corrisposti annualmente i sotto elencati premi di anzianità, nella retribuzione del mese di gennaio, ai Lavoratori che abbiano maturato, al 31 dicembre antecedente, una anzianità di servizio effettiva come appresso indicato:

- anzianità da 5 fino a 9 anni






€


 258,23





(Lire

 500.000)

- anzianità da 10 fino a 14 anni





€


 596,27





(Lire
1.154.538)

- anzianità da 15 fino a 19 anni





€


 868,58





(Lire
1.681.807)

- anzianità da 20 fino a 24 anni





€

1.192,54





(Lire 
2.309.076)

- anzianità oltre i 24
anni









€

1.295,83





(Lire
2.509.076)

I sopra elencati importi saranno adeguati, a far tempo dal 01/01/2004, al tasso ufficiale di inflazione registrato nell’anno precedente.

Sono considerati utili ai fini della determinazione dell’anzianità di servizio effettiva di cui al presente articolo le anzianità convenzionali riconosciute al Personale passato dal settore esattoriale al settore credito e viceversa, concernenti il periodo di servizio effettivo prestato presso esattorie gestite dalla Banca e presso la Banca stessa. Analoga previsione viene riconosciuta a favore del Personale passato dalla Banca alla Soc. Esaleasing e viceversa.

Art. 3

Con decorrenza 01/04/2002, viene corrisposto mensilmente al Personale della Banca un assegno di € 77,47 (Lire 150.000).

L’importo complessivo annuo dell’assegno di cui al presente articolo, pari a dodici mensilità, viene sottratto al calcolo effettuato per la determinazione dell’ “ex premio di rendimento” di cui agli Accordi 23/11/2000 e 19/03/2002.

Conseguentemente, nel mese di novembre dell’anno di competenza gli importi denominati “ex premio di rendimento” verranno corrisposti al netto dell’importo complessivo annuo dell’assegno mensile di cui al presente articolo.

Nota a verbale

L’assegno mensile di cui al presente articolo viene corrisposto al Personale già destinatario degli accordi 23/11/2000 e 19/03/2002.

Art. 4

Fermo restando la normativa di cui all’art.69 CCNL 11/07/1999, l’importo di € 1.549,37 (Lire 3.000.000) di cui al terzo comma del predetto art.69, viene elevato a far tempo dal 01/04/2002 ad € 3.098,74 (Lire 6.000.000).

Art. 5

A far tempo dal 01/01/2002 diviene operativa la previsione di cui all’art. 43 del CCNL 11/07/1999.

Art. 6

A far tempo dal 01/01/2003 la polizza assicurativa sanitaria viene equiparata, per tutto il Personale della Banca, sia per il costo complessivo pari a € 516,46 (Lire 1.000.000) che per le prestazioni, a quella attualmente vigente in azienda per il Personale inquadrato come quadro direttivo di terzo e di quarto livello retributivo (ex funzionari).

L’Azienda e le OO.SS. verificheranno congiuntamente ogni anno la scelta della/e compagnia/e di assicurazione tra le offerte pervenute nonché altre modalità operative esistenti nel settore.

Fermo restando l’importo previsto al primo comma del presente articolo, le Parti si confronteranno, nella seconda fase temporale della attuale contrattazione di secondo livello, in ordine ad eventuali nuove modalità di gestione e contenuti delle prestazioni della polizza sanitaria.

Art. 7

Premio Aziendale

Le parti convengono di confermare le modalità di cui agli art. 12 dell’A.I.A. per il Personale delle aree professionali (dalla I alla IV) ed all’art. 1 dell’A.I.A. per il Personale direttivo, stipulati entrambi in data 19/12/97, salvo per le seguenti variazioni:

1. il premio aziendale relativo all’esercizio 2001, da erogarsi nel 2002, sarà costituito dalla “Parte A” e dalla “Parte B”, con un minimo garantito, per la “Parte A” di € 1.200,00 ed un massimo di € 2.200,00 per le Aree Professionali di cui al CCNL 11/07/99,  nonché i Quadri Direttivi di I e II livello retributivo  (tali valori, riferiti al dipendente inquadrato nella III area professionale II livello retributivo, saranno riparametrati in base alla scala di cui all’allegato n. 1) e con un minimo garantito, per la “Parte A” di € 2.400,00 ed un massimo di € 4.400,00 per i Quadri Direttivi di III e IV livello retributivo di cui al CCNL 11/07/99 (tali valori, riferiti al dipendente inquadrato tra il Personale ex direttivo con grado di Procuratore di II, saranno riparametrati in base alla scala di cui al già citato allegato n. 1);

Norma transitoria

Indipendentemente da quanto stabilito al punto 1. del presente articolo, il premio aziendale relativo all’esercizio 2001 non potrà essere diverso complessivamente (“Parte A” più “Parte B”) per ogni Lavoratore da quello percepito nell’anno 2001 (competenza 2000) dall’analogo “pari livello retributivo e pari anzianità” e con valori tabellari riferiti al 31/12/2001, maggiorato del 9%. 

2. il premio aziendale relativo all’esercizio 2002, da erogarsi nel 2003, nonché quello relativo all’esercizio 2003 da erogarsi nel 2004, saranno costituiti dalla “Parte A” e dalla “Parte B”, con un minimo garantito, per la “Parte A” di € 1.220,00 ed un massimo di € 2.240,00 per le Aree Professionali di cui al CCNL 11/07/99,  nonché i Quadri Direttivi di I e II livello retributivo  (tali valori, riferiti al dipendente inquadrato nella III area professionale II livello retributivo, saranno riparametrati in base alla scala di cui all’allegato n. 1) e con un minimo garantito, per la “Parte A” di € 2.440,00 ed un massimo di € 4.480,00 per i Quadri Direttivi di III e IV livello retributivo di cui al CCNL 11/07/99 (tali valori, riferiti al dipendente inquadrato tra il Personale ex direttivo con grado di Procuratore di II, saranno riparametrati in base alla scala di cui al già citato allegato n. 1);

Norma transitoria n. 1

Indipendentemente da quanto stabilito al punto 2. del presente articolo, il premio aziendale relativo all’esercizio 2002 non potrà essere diverso complessivamente (“Parte A” più “Parte B”) per ogni lavoratore da quello percepito nell’anno 2002 (competenza 2001) dall’analogo “pari livello retributivo e pari anzianità” e con valori tabellari riferiti al 31/12/2002, maggiorato del 1%.

Norma transitoria n. 2

Indipendentemente da quanto stabilito al punto 2. del presente articolo, il premio aziendale relativo all’esercizio 2003 non potrà essere inferiore complessivamente (“Parte A” più “Parte B”) per ogni lavoratore da quello percepito nell’anno 2002 (competenza 2001) dall’analogo “pari livello retributivo e pari anzianità” e con valori tabellari riferiti al 31/12/2003.

Qualora l’importo calcolato, con le modalità vigenti, della “Parte A” del premio aziendale riferito all’anno 2003 risultasse di almeno il 15%  superiore rispetto al tetto massimo alla “Parte A” dell’anno 2002, l’Azienda si impegna ad incrementare i tetti massimi di cui al punto 2. del presente articolo, tramite apposito accordo con le OO.SS. firmatarie del presente accordo.

In occasione del nuovo A.I.A. le Parti firmatarie del presente Accordo si confronteranno sulla eventuale modifica dei criteri di calcolo del Premio aziendale

Art. 8

In relazione a quanto stabilito dall’art. 22 del CCNL 11/07/1999, il presente Accordo Integrativo Aziendale con le successive integrazioni scadrà il 31/12/2003.

BANCA POPOLARE DI ANCONA S.P.A.

FIBA CISL
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SINDIRIGENTICREDITO
"A.I.A."
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